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Si è conclusa ieri l'iniziativa promossa dalla Regione 

La conferenza della Liguria 
per investimenti qualificati 

L'intervento del compagno Barca — Necessario correggere il rapporto 
fra capitale e indebitamento — Il governo ha comunicato la sorpren­
dente decisione di non voler assistere ai convegni economici regionali 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 12. 

n governo si è presentato 
Questa mattina alla conferen­
za economica Indetta dalla 
regione Liguria, sotto forma 
di un telegramma. La presi­
denza del consiglio dei mini­
stri, In risposta all'Invito del­
la giunta regionale, ha comu­
nicato, attraverso 11 ministro 
per le Regioni, sen. Modino. 

che 11 governo « nella sua va­
lutazione del corretti rappor­
ti che devono Intercorrere 
fra lo stesso e le regioni, 
Ispirata al rispetto dell'au­
tonomia e del rispettivi ruo­
li, ha deciso di non prende­
re parte alle conferenze re­
gionali. La presenza di alcu­
ni ministri a questo tipo di 
manifestazioni (evidente al­
lusione a Donat-Cattln che ha 
preso parte alla conferenza 

Mentre continua il « braccio di ferro » 

RAI-TV: Consiglio 
d'amministrazione 
di nuovo rinviato 

Il documento sulle strutture è stato consegnato dal 
consigliere de Bolacchi soltanto all'ultimo momento 

La riunione plenaria del 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI-TV prevista per 
oggi, giovedì, ohe avrebbe do­
vuto finalmente varare le 
nuove strutture dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva ed 
affrontare poi il problema 
delle nomine dei dirigenti 
centrali è «slittata» un'al­
tra volta. Perché? La ra­
gione che sta a monte 
del prolungarsi dell'attuale 
«stallo» è chiara (e preoc­
cupante) : 11 « braccio di fer­
ro» in corso nella DC, e che 
ha, com'è noto, uno del pun­
ti di tensione nella questione 
dell'orf/anforamma radiotele­
visivo, continua a mantene­
re la situazione bloccata, im­
pedisce che 11 processo di ri­
forma sia concretamente av­
viato. La provocatoria «sor­
tita » antl-Zaccagnlnl del 
gruppi di potere fanfaniani 

' e dorotei (ohe provocatoria­
mente insistono su nomi di 
^rsonaggi compromessi nel-

fallimentare gestione «ber-

• nabelana») contribuisce, co-
* lì, a logorare 11 quadro. 
5 ' n rinvio della convocazic-
s ne del Consiglio d'ammlnl-
-' «trazione è divenuto inevita-
* bile, anche «tecnicamente», 

perone il consigliere de Bo-
; lacchi, Incaricato, dopo l'«ac-
Ì cordo di massima» ragglun-
t to giovedì scorso, di predi-
f sporre una bozza del docu-
, mento sulla ristrutturazione 

aziendale da sottoporre al­
l'approvazione definitiva del 
sottocomitato e poi all'uà-

' me del Consiglio In seduta 
( plenaria, soltanto ieri matti-
,i ria, appunto, ha consegnato 
t il testo (avrebbe dovuto con-
'/ segnarlo. Invece, alla fine 
, della settimana scorsa) ed II 
; sottocomitato, perciò, ha pò-
V tuto iniziare la riunione (che 
.:,. si è protratta fino a sera mol-
•'- to tarda) soltanto nel pome-1 rlggio. 

a Anche nell'ipotesi che il 
4 sottocomltato concluda ti pro-
lì' prio lavoro in nottata — di-
•• ohiarava, prima che lncomin-

., classe la seduta pomeridiana 
-.. del sottocomitato, il vlcepre-
i sldente della RAI Orsello — 
• sarebbe impensabile una riti­
ri nione del Consiglio d'ammi-A nistrazione nella giornata di 
' domani (giovedì) o dopodo-
• mani (venerdì), dal momen-
• to che il regolamento ci im-
.} peana a distribuire ai conti-
•; alteri i documenti con il ne-
.« cessano margine di tempo, 

'.",, tempo indispensabile nella so-
,* starna di fronte ad argomen-
'ì ti di particolare rilievo, qua-
". le certamente <• il documen-
'! to sulla ristrutturazione azien-
, ; date, anche pe- le otmle im-
t plicazioni e le conseguenze 
t operative che la sua appro-
'• vazione comporta ». L'urgenza 
J del problemi — ha concluso 
< Orsello — « impone comun-
,, cue di non andare oltre la 
• prossima settimana per lo 
i svolgimento detta seduta del 
• Consiglio d'amministrazione». 
' Come si è detto, giovedì 
i scorso era stato raggiunto un 
•; «accordo di massima», so-
' stanzialmente positivo, che 
', aveva sciolto grossi « nodi » 
',> (fra cui quello della segre-
n teria) fino ad allora rimasti 
n in sospeso; restavano tutta-

* K via Uà definire alcuni pun-
•* ti. In particolare relativi al-
' le direzioni di supporto. 
i Quando si conosceranno 1 ri-
, sultatl della riunione di Ieri 
j sera, si saprà se anche per 

' : quanto riguarda le nuove 
' , strutture della RAI-TV c'è 

-, stato, da parte de, un «ri-
'i pensamento»: allo stato at-
I tuale, infatti, questo dubbio 
< i diventa legittimo. 

La segreteria della Federa-
i clone lavoratori spettacolo 
; (Plls-Cgll, Fuls-Clsl. Ull-Spet-
l tacolo) ha deciso la convo-
f cazlone del direttivi congiuri-
' ti per martedì prossimo. « Di 
! fronte al deterioramento 
' gravissimo della situazione 

derivante dall'inconcepibile 
1 ritardo nella definizione del-
ì le linee di ristrutturazione 
• aziendale e nelle conseguenti 
* nomine — è detto In un co-
,•' munlcato — la federazione 
' intende porre al centro del-
, la riunione dei direttivi le 

iniziative di lotta che do-
, vranno essere decisamente 
. portate avanti dai lavorato­

ri RAI per impedire la deli-
'i, nitiva paralisi dell'ente ra-
I • diotelevisivo e la vanificazione 

della riforma anche altra-
' «erso li ricorso alla lottizza­

zione ». 
La segreteria della Federa-

alone avrà oggi un Incontro 
oon il presidente della RAI-
TV Plnocchlaro. 

m. ro. 

I consigli e 
le ingerenze 

Abbiamo espresso ieri la no­
stra sorpresa per il fatto che 
l'Avantl! non avesse preso 
posizione sulle note dichiara­
zioni di Kisstnger a proposito 
del quadro politico italiano. 
In effetti l'organo socialista 
ha saltato un giorno, ma poi 
ha pubblicato un proprio 
commento. In esso st dicono 
varie cose sacrosante, ma se 
ne dice una sicuramente ine­
satta e tale da inficiare al­
quanto il senso politico dello 
scritto. Si dice, cioè, che net 
» consigli» del segretario di 
Stato « non c'è niente di stra­

no, né si può, in riferimento 
ad essi, parlare di interferen­
ze, nel senso strettamente 
tecnico del termine, nelle vi­
cende politiche del nostro 
Paese ». 

Kissinger ha forse parlato 
come privato cittadino e non 
come ministro degli Esteri? 
Forse non ha annunciato 
pressioni per orientare in un 
modo anziché in un altro la 
DC. fino al punto di indica­
re a questo partito in quale 
direzione muoversi e come de­
finire il proprio assetto in­
terno? Forse non ha fissato 
in tutte lettere l'obiettivo di 
una « coalizione democrati­
ca » <siamo addirittura al 
dettaglio delle formule par­
lamentari) in funzione anti­
comunista? 

Dunque Kisstnger sta uffi­
cialmente attuando, « in sen­
so tecnico», una politica di 
ingerenza. Può darsi che il 
commentatore socialista sta 
stato involontariamente vit­
tima di un senso di assuefa­
zione per il ripetersi di certe 
sortite kissingertane. Ma non 
è proprio il caso di assuefarsi. 
Per tener desto e vigile il sen­

so critico, basterebbe immag'-
nare che cosa sarebbe suc­
cesso se invece di Kissinger 
avesse parlato Gromiko, di­
nanzi a una commissione del 
Soviet supremo, per annun­
ciare le proprie preferenze e 
le proprie esclusioni per que­
sta o quella formula di go­
verno in Italia e avanzare i 
propri consigli per questo o 
quel partito del nostro Paese. 

regionale piemontese, ndr) è 
pertanto avvenuta a titolo 
personale, In quanto gli ste<, 
so erano parlamentari elet­
ti nella regione e non 11 rap­
presentante del governo ». Il 
quale governo «si ritiene In­
vece Impegnato ad esamina­
re con la regione le conclu­
sioni politiche che essa trar­
rà dalla conferenza ». 

Lo sconcertante messaggio 
(ma cosa avrebbero potuto 
Inventare se qualche uomo 
politico ligure facesse parte 
del governo?) è stato letto 
questa mattina dal presiden­
te della conferenza, che « na 
preso atto con rammarico di 
questa decisione» anche se 
« non la condividiamo ». A 
parte 11 grave gesto di scor­
tesia che si commette sem­
pre rifiutando un Invito ai 
dialogo e al confronto, * ve­
ramente grottesco mascherar­
si dietro un falso rispetto del­
l'autonomia per considerare 
una conferenza come questa 
un « fatto locale ». 

Giustamente Luciano Bar­
ca, della direzione del PCI 
ha considerato questa assen­
za e quella non meno grave 
del dirigenti dell'IRI «nega­
tive e criticabili ». 

Dopo aver sottolineato la 
«diversità della crisi econo­
mica che stiamo attraversan­
do rispetto ad altre prece­
denti », Barca ha detto che 
si prospettano « due alterna­
tive per superare le difficol­
tà », ambedue pericolose: 
l'uria che «vuole rilanciare 
la domanda sulla base del 
vecchio meccanismo di svi­
luppo che avrebbe come con­
seguenza di far rlpreclplta-
re 11 deficit della bilancia 
del pagamenti e di creare 
una Inflazione spaventosa », 
l'altra è quella di « frenare 
la domanda, creando cadu­
ta del reddito e disoccupa­
zione ». 

SI può uscire dal dilemma 
attraverso una programmazio­
ne che non si fermi alla 
«quantità» degli investimen­
ti, ma che punti Invece alla 
«qualità» della spesa. Biso­
gna cioè «cominciare a di­
scutere su cosa fare con 1 
soldi: credo — ha esclama­
to Baroa — che anche agii 
Industriali Interessi sapere in 
che cosa investire 1 loro ca­
pitali ». n vero discorso, la ve­
ra selezione deve avvenire sul 
contenuti. Il piano a medio 
termine del governo, invece «è 
ancora un puro elenco di spe­
se ». Il discorso della « quali­
tà» degli Investimenti va af­
frontato anche nel rapporti 
con la classe operaia; la scel­
ta del sindacati di privile­
giare 1 temi dell'occupazione 
rispetto al salarlo ha anche 
come motivazione la necessi­
tà di effettuare spese socia­
li che mettano In moto un 
meccanismo diverso. In altri 
termini « occorrono Investi­
menti che aumentino l'occu­
pazione in settori che soddi­
sfino 1 bisogni primari della 
classe operaia occupata. Cosi 
ha un senso la saldatura fra 
chi ha lavoro e chi è senza 
lavoro, la politica di unità 
fra Nord e Sud ». Non si trat­
ta qui di rivendicare «tutti 
gli investimenti al Sud ». ma 
di « Indirizzare quelli di ri­
conversione che sono neces­
sari nelle zone altamente In­
dustrializzate verso scelte che 
possano servire anche al Mez­
zogiorno ». 

La programmazione — ha 
detto ancora Barca è anche 
« domanda di qualità nuova »: 
è la creazione di un «con­
sumatore collettivo» capace 
di « trasformare la domanda 

Individuale e dare all'Indu­
stria la certezza necessaria 
per Indirizzare le conversio­
ni produttive ». Ma chi de­
ve organizzare il « consuma 
tore collettivo? ». Non solo 
lo Stato, bensì In primo luo 
go 11 sistema delle autono 
mie locali, per evitare «in 
vestimenti che privilegino 
gruopl o settori ». 

Passando a trattare del ruo­
lo delle imprese nella poli­
tica di programmazione, Bar­
ca ha sostenuto la necessi­
tà di correggere 11 rapporto 
fra «capitale proprio» e «In 
debitamente » a favore del­
l'uso del primo, « attraverso 
il passaggio degli Incentivi 

dal credito al capitale pos­
seduto direttamente dalle a 
zlende, con la garanzia che 
gli utili si trasformino poi In 
ulteriori Investimenti; 11 
«modello» che I comunisti 
vogliono costruire « non esi­
ste né a occidente né ad 
oriente». SI tratta di «orga­
nizzare una domanda nuo­
va» che conduca verso scel­
te prioritarie su cui mobi­
litare «anche le risorse pri­
vate che devono rimanere ta­
li e che devono essere giu­
stamente remunerate». 

L'ultima questione affron­
tata è stata quella delle cen 
trall nucleari. Barca ha rico­
nosciuto che vi sono gravi 
ritardi, nelle localizzazioni del 
siti ove costruire le progetta­
te .4 centrali, « s e vi fosse sta­
ta-maggior collaborazione .con 
le regioni non saremmo a 
questo punto ». Ma le ragio­
ni del rinvio non sono solo 
qui: vi sono anche «Incertez­
ze e manovre sulle scelte dol 
sistemi di fabbricazione del­
le centrali e una gravissima 
debolezza dell'ENEL». 

Il Convegno si è concluso 
nel tardo pomeriggio. 

Ino Iselli 

Al Comitato ristretto della Camera 

Significativi passi 
in avanti per la legge 
che regolerà l'aborto 

Il testo unificato del provvedimento sarà forse rapidamente presentato alle Commis­
sioni giustizia e sanità - Come potrà essere concretamente interrotta la gravidanza 

Il lavoro di messa a punto 
di una nuova regolamentazio­
ne legislativa dell'aborto ha 
compiuto altri, significativi 
passi avanti In seno al comi­
tato ristretto delle commis­
sioni giustizia e sanità della 
Camera e, se non sorgeran­
no ostacoli, quanto prima il 
comitato potrà consegnare 
alle Commissioni, convocate 
in sede plenaria, Il testo unifi­
cato del progetto legislativo. 

Fra Ieri l'altro e ieri, 11 
comitato ha Infatti varato 
la normativa che concreta­
mente consentirà alla don­
na l'esercizio della Inter­
ruzione volontaria d e l l a 
gravidanza, qualora essa si 
trovi nelle condizioni previ­
ste dalla legge e codificate 
negli articoli 2 e 3. Tali con­
dizioni, come è noto, sono: 
entro SO atorni dall'inizio del­
la gravidanza, qualora la gra-

Droga: approvati 
alla Camera 

12 articoli 
Riunite in sede legislativa,' 

le commissioni Giustizia e 
Sanità della Camera hanno 
esaminato e approvato 1 pri­
mi dodici articoli della legge 
sulla droga, confermando so­
stanzialmente Il testo del Se­
nato. 

La riunione era stata pre­
ceduta da un Incontro « In­
formale» fra 1 partiti del­
l'arco costituzionale di Palaz­
zo Madama e di Montecitorio. 
Scopo dell'Incontro con 1 se­
natori è stato l'indivlduazlo-
ne di alcune varianti da ap­
portare al testo di palazzo 
Madama, In modo da con­
tare sulla rapida approvazio­
ne, da parte del Senato nel­
l'Ipotesi di eventuali modifi­
cazioni alla Camera, 

vidanza o il parto portino ad 
un serio pregiudizio per la 
salute fisica e psichica della 
donna In relazione alle con­
dizioni di salute, economiche, 
sociali e familiari o si accer­
tino rilevanti rischi di gravi 
malformazioni fetali o ano­
malie congenite del nascituro 
o quando la gravidanza sia 
stata conseguenza d) violenza 
carnale: dopo i 90 giorni. 
quando la gravidanza o II 
parto o il dopoparto com­
portino un pericolo di rile­
vante compromissione per la 
salute fisica e psichica. 

L'Interruzione della gravi­
danza, peraltro, dovrà essere 
praticata da uno specialista, 
presso un ente ospedaliero 
o presso case di cura auto­
rizzate dalla Regione e ade­
guatamente attrezzate (In 
queste ultime, però, il nume­
ro degli aborti non può es­
sere superiore al 25 per cento 
del totale degli atti opera­
tori). 

Lo scoglio ora superato con­
cerne le modalità per richie­
dere l'aborto e chi debba es-
•-sere abilitato ad accertare 
le condizioni che consentano 
l'Interruzione della gravidan­
za. La donna che lo voglia 
e si trovi nelle condizioni 
previste, entro l'ottantesimo 
giorno dall'Inizio della gra­
vidanza — prescrive l'arti­
colo 5 — si rivolgerà ad un 
ente ospedaliero o a una 
casa di cura, eventualmente 
presentando il parere di un 
medico di sua fiducia o di 
un consultorio, oltre la do­
cumentazione ritenuta Ido­
nea (nel casi di violenza car­
nale, ari esemplo, un certifi­
cato dell'autorità giudiziaria 
attestante la denuncia della 
violenza subita e della data 
dell'evento delittuoso). 

TI consulto sanitario del­
l'ente osDedallero designa an­
nualmente uno o più medici 
dell'ente stesso, che dichiari­

no di non avere obiezioni di 
coscienza sull'aborto. Incari­
candoli di seguire singolar­
mente 1 procedimenti di In­
terruzione della gravidanza. 
« II medico incaricato — pre­
cisa l'art. 5 — rilasciato alla 
donna l'attestato di avvenuta 
richiesta di interruzione del­
la gravidanza, è tenuto ad in­
formarla dei rischi cui va in­
contro, sia nella ipotesi di 
interruzione della gravidan­
za, sia nell'ipotesi della sua 
continuazione, e deve chiede­
re all'Interessata di sopras­
sedere alla sua richiesta per 
8 oiornt, aftinché possa ri­
flettere ». 

Entro gli 8 giorni. 11 me­
dico Incaricato « deve com­
piere le necessarie verifiche 
o accertamenti, ricorrendo 
quando sia necessario al pa­
rere di specialisti, e' espri­
mere le proprie motivate de­
terminazioni sulle condizioni 
" per l'aborto ", fornendo con­
testualmente certificazione al­
l'interessata nel caso in cui 
questa confermi la sua deci­
sione ». Trascorsi gli 8 giorni 
senza che 11 medico abbia 
fatto conoscere le sue deter­
minazioni st Intende che la 
richiesta della donna sta ac­
colta e che «I può praticare 
l'Interruzione della gravidan­
za. Per quanto riguarda le 
case di cura. I compiti sono 
svolti dai direttore sanitario, 
che ne assume la responsa­
bilità. 

Un'ampia discussione è In 
corso sul successivi articoli 7 
(In cui deve essere Indivi­
duato colui che deve auto­
rizzare la minorenne a pra­
ticare l'aborto) e 8 (relativo 
alle norme per la sottltuzlone 
del medici ginecologi che sol­
levino obiezioni di coscienza 
all'operazione di Interruzione 
volontaria della gravidanza). 

d. m. 

Il « perverso meccanismo » denunciato a Roma dagli assessori al Bilancio 

ALTRI DEBITI PER PAGARE DEBITI 
I COMUNI VANNO VERSO LA PARALISI 
Proposte concrete per risanare la finanza locale - Serrate critiche al progetto Gui - Tagli per tre­
mila miliardi sui bilanci - Intenso dibattito fra le forze politiche sulla tematica autonomistica 

Approvata in commissione 
la legge sui trapianti 

La legge che disciplina 1 prelievi di parti dì cadaveri a 
scopo di trapianto terapeutico è stata approvata ieri, in sede 
deliberante, dalla commissione igiene e sanità del Senato. 
Ora 11 provvedimento deve tornare alla Camera. 

Oggi a Rimini convegno 
sindacale sulla salute 

Inizia oggi a Rlmlnl, per concludersi domani un convegno 
regionale. Indetto unitariamente dalle organizzazioni sinda­
cali, sul tema: «l'azione del sindacato per l'articolazione e 11 
decentramento del servizi nel quadro della riforma sanitaria ». 
In particolare saranno affrontati 1 temi della noclvltà del 
lavoro, della prevenzione, della partecipazione del lavoratori 
alla gestione della salute. Al convegno Interverrà 11 segretario 
confederale Verzelll. 

Dopo il dibattito sul funzionamento delle due Camere 

Approvato il bilancio del Senato 
Il presidente Spagnolli ha respinto le « accuse generiche e non documentate » mosse al Parla­
mento — Il consuntivo di un anno — Necessario migliorare l'organizzazione del lavoro 

Nel dibattito sul funziona­
mento del Parlamento e sul­
le misure necessarie per mi­
gliorare l'organizzazione del 
lavoro delle due Camere, co­
minciato martedì scorso In 
occasione del bilancio Interni 
di Palazzo Madama, è In­
tervenuto Ieri, prima del vo­
to che ha approvato 11 bilan­
cio stesso, Il presidente del­
l'assemblea del Senato. Spa­
gnolli ha respinto le «accu­
se generiche e non documen­
tate » che sono state mosse 
al Parlamento, difendendone 
« U ruolo Insostituibile nella 
nostra libera e civile convi­
venza ». 

Dal consuntivo che riguar­
da 11 lavoro svolto dal Se­
nato nel periodo 1 novembre 
"74-31 ottobre '75 emerge chia­
ramente — ha detto 11 pre­
sidente del Senato — quanto 
sia falsa l'Immagine, che ta­
luni tentano di accreditare, 
di un parlamento che pro­
duce a getto continuo « leggi­
ne » onerose per l'erario. Co-

Tutti I deputai! comunisti 
sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di og­
gi, giovedì 13 novembre. 

L'assemblea del gruppo 
del senatori comunisti è 
convocala per oggi giovedì 
13 alle ore 9. 

munque gran parte di esse, 
anche quelle relative al pub­
blico impiego, sono partite 
dal governo. Il Senato, al con­
trarlo, ha varato leggi di 
grande respiro e Importanza 
come la riforma del diritto 
di famiglia, l'anticipo della 
maggiore età e del diritto di 
voto a 18 anni, la riduzione 
e moralizzazione della campa­
gna elettorale, la riforma del­
la Rai, quella carcerarla, la 
istituzione del consultori fem­
minili, la legge antl-droga, 
ecc. Non è mancato Inoltre 
11 costruttivo apporto all'ela­
borazione di importanti pro­
getti governativi, e Infine la 
notevole attività di controllo 

Dopo aver riconosciuto la 
necessità di apportare rapi­
damente correzioni e modifi­
che alle norme che regolano 
il funzionamento delle due 
Camere per snellire le pro­
cedure, per certi aspetti su­
perate, Spagnolli ha toccato 
11 punto centrale della que­
stione affermando che la fun­
zionalità del Parlamento In­
contra certamente delle dif­
ficoltà, ma esse esistono per 
cause prevalentemente poli­
tiche e non di natura tec­
nica. 

Spagnolli, in relazione alla 
polemica sulla giungla retri­
butiva, ha affermato che 
egli « non desidera la giun­
gla né in casa né fuori ». Ed 
ha ricordato che sono stati 
già decisi provvedimenti che 
hanno bloccato la lievitazio­

ne degli stipendi del perso­
nale e un comitato apposita­
mente costituito rivedrà l'In­
tera materia. Per quanto ri­
guarda l'indennità e la dia­
ria parlamentare esse — ha 
aggiunto — sono un tratta­
mento economico tutt'altro 
che privilegiato. 

A proposito del personale 
del Senato, nel dibattito di 
Ieri è venuta fuori una que­
stione controversa: da parte 
di alcuni partiti, e in parti­
colare dal capogruppo mis­
sino Nenclonl, è stata ripro­
posta la richiesta che i fun­
zionari che lavorano all'In­
terno del gruppi parlamenta­
ri siano assunti alle dirette 
dipendenze del Senato. Que­
sta richiesta era già stata re­
spinta Il 28 ottobre scorso 
dal consiglio di presidenza 
di Palazzo Madama con una 
deliberazione in cui si affi­
dava ad un comitato parla­
mentare l'Incarico di propor­
re soluzioni lo quali « evitan­
do una Insostenibile commi­
stione tra l'apparato ammi­
nistrativo del Senato e quello 
proprio del singoli gruppi par­
lamentari » garantisse tutta­
via a tale personale (29 ni 
Senato e circa cento alla Ca­
mera) una regolamentazione 
omogenea che assicurasse mi­
nimi tabellari, Indennità di 
liquidazione, assistenza sani­
taria e previdenziale e. Infi­
ne, la possibilità di parteci­
pare, se In possesso del tito­
li richiesti, ai concorsi pub­

blici banditi dal Senato per 
le varie categorie di dipen­
denti. 

L'odg proposto Ieri e ap­
provato da tutti I gruppi, ec­
cetto Il PCI e II PRI che 
non lo hanno firmato e non 
lo hanno votato, Invita 11 co­
mitato già esistente a ricer­
care « soluzioni Idonee al pro­
blema del dipendenti dei 
gruppi parlamentari ». SI ri­
propone cioè, ma In modo 
piuttosto ambiguo, un Inter­
vento che già era stato deci­
so da parte del consiglio di 
presidenza del Senato II qua­
le però, come abbiamo detto, 
aveva decisamente respinto 
la richiesta di una assunzio­
ne Immediata di questo per­
sonale da parte del Senato. 

CP. t . 

Ad Albinea 
un corso 

per segretari 
di sezione 

Prono l'iilltuto di itudl co-
munlttl " Mario Al le i t i > di Al­
bine! (Raggio Emilia) avrà 
Inlilo oggi, allo oro 15 , un 
cono Intarroglonola par aegra-
tari di fellone fu : « I caratteri 
offenzlali della via italiana al 
foclallamo », rlfervato alle Ra­
gion] Emilia-Romagna, Toacana, 
Umbria e Marche. Il corto f i 
concluderà venerdì 28 novem­
bre, alle ore 13 . 

Sul temi delle Regioni e 
delle autonomie locali e su 
quelli, strettamente connessi, 
della finanza pubblica, del 
bilanci comunali e provincia­
li e della riforma della pub­
blica amministrazione, conti­
nua a svilupparsi un Intenso 
dibattito reso ancor più pre­
gnante dagli elementi di so­
stanziale novità intervenuti 
oon 11 voto del 15 giugno. 

Ieri a Roma, in Campido­
glio, si sono riuniti gli asses­
sori al Bilancio e Finanze del 
Comuni capoluogo di tutta 
Italia; hanno esaminato — 
come riferiamo più avana — 
le linee generali cui dovran­
no Ispirarsi 1 bilanci di pre­
visione del Comuni per il 1978 
ed hanno formulato una serie 
dil precise proposte sulla scor­
ta di una relazione dell'asses­
sore al Bilancio di Bologna 
Armando Sarti. Sempre a 
Roma, nelle giornate di oggi 
e domani, si terrà un conve­
gno nazionale della DC cui 
parteciperanno esponenti re­
gionali, dirigenti degli Enti 
locali, ministri, parlamentari 
ed esperti; si prevede anche 
un intervento del segretario 
del partito Zaccagnlnl. 

Sul problemi della finanza 
locale e regionale nel qua­
dro delle riforma della finan­
za pubblica si Incentrerà 11 
dibattito alla Consulta nazio­
nale del PCI per le Regioni 
e le autonomie locali, che si 
riunirà a Roma all'inizio del­
la prossima settimana. Altra 
occasione d! grande rilievo 
sarà l'Assemblea nazionale 
della Lega per le autonomie 
e 1 poteri locali che si terrà 
a Roma 11 2 e 3 dicembre 
al teatro « Eliseo ». 

Alla tematica autonomisti­
ca Il Partito Repubblicano ha 
dedicato la recente sessione 
del suo Consiglio nazionale, 
approvando al termine dei la­
vori un documento non privo 
di elementi significativi. 

La riunione svoltasi ieri a 
Roma — promossa dalla Con­
sulta nazionale degli assesso­
ri al Bilancio, che ora com­
prende non solo gli assessori 
dei capoluoghi di regione ma 
anche quelli di tutte le città 
capoluogo di provincia — ha 
Inteso costituire un ulteriore 
motivo di concretezza sulla 
linea tracciata a Viareggio 
dall'ANCI, l'Associazione del 
Comuni di cui la Consulta 
stessa si fa strumento. H re­
latore Sarti ha sostenuto fra 
l'altro che 11 '76, anno per il 
quale si predispongono 1 bi­
lanci prevlslonaJl. potrà se­
gnare l'Inizio « o del risana­
mento o di una bancarotta, 
che non sarà solo degli Enti 
locali », a seconda della vo­
lontà politica che guiderà an­
zitutto 11 governo. Del tutto 
da respingere — ha detto 
Sarti ed hanno confermato 
numerosi assessori — sono 1 
tentativi di ripescare proget­
ti vecchi e assolutamente ini­
donei a proposito della finan­

za locale, come Invece pre­
tende 11 ministro Gui. Essi 
non raggiungerebbero altro 
scopo che quello di mortifi­
care ulteriormente l'autono­
mia degli Enti locali e di ri­
durli alla paralisi totale. La 
cifra del 25 mila miliardi di 
indebitamento globale cui i 
Comuni perverranno entro la 
fine di quest'anno a causa di 
un meccanismo perverso (se­
condo cui per pagare 1 debi­
ti non possono che fare al­
tri debiti), testimonia non so­
lo la drammaticità della si­
tuazione in cui versano gli 
Enti locali, ma anche la ne­
cessità di compiere scelte ra­
dicalmente nuove nell'intera 
materia. 

Quattro sono le Indicazioni 
formulate da Sarti: 1) U pre-

consolidamento finanziarlo (In 
attesa del consolidamento del 
debito comunale e provincia­
le a partire dal 1. gennaio 
'78) da attuarsi con la Cassa 
Depositi e Prestiti con mutui 
a lunga scadenza a copertu­
ra delle rate imminenti; 2) 
l'aumento del 25% delle som­
me dovute al Comuni e so­
stitutive del tributi aboliti; 
3) l'aumento della delegabili-
tà dei cespiti dall'80 al 100 
per cento (e a tal proposito 
già si registrano risultati po­
sitivi); 4) la diretta compar­
tecipazione del Comuni al 
preievamente tributarlo. 

Tutto ciò, naturalmente, 
presuppone 11 blocco delle de­
cisioni della Commissione 
centrale per la finanza loca­
le, che con il taglio di tre­
mila miliardi sul bilanci, pro­
vocherà la paralisi perfino 
delle ordinarle prestazioni de­
gli Enti locali. 

Sugli stessi temi si sono 
soffermati gli altri Interve­
nuti: 11 prosindaco de di Ro­
ma Merolli (che ha richie­
sto « una precisa volontà po­
litica al potere centrale»): 
l'assessore Troccoll (PRI) di 
Bari (che ha rilevato la ne­
cessità di definire esattamen­
te le funzioni del Comuni e. In 
rapporto ad esse, di depurare 
0 Integrare 1 bilanci): l'as­
sessore Lonzar (DC) di Trie­
ste e Bevilacqua di Ancona, 
Monteverde (PCI) di Geno­
va, Dragone (PSD di Milano 
ha rilevato fra l'altro la ne­
cessità di spiegare all'op'nlo-
ne pubblica quali siano I mec­
canismi che stringono gli En­
ti locali, e quanto positivi po­
trebbero essere anche sul pla­
no finanziarlo 1 risultati cui si 
perverrebbe se si attuasse 
una diversa politica della fi­
nanza pubblica e della finan­
za locale. 

A conclusione del lavori è 
stato deciso di tenere a Mi­
lano, entro 10 15 d'eembre. 
un'assemblea degli assessori 
al Bilancio per approfondire 
1 temi connessi al progetto 
Gui. e di proporre la costi­
tuzione di un centro-studi sul­
la finanza pubblica. 

©. m . 

Camera: la discussione sugli art icol i 

ANCORA DISSENSI 
NELLA MAGGIORANZA 

SUI NODI DELLA 
LEGGE FISCALE 

Al centro dei contrasti due norme: l'art. 15 (auto­
tassazione) e l'art. 31 (finanziari) - Approvato un 
emendamento - Proposta PCI sugli assegni familiari 

Il persistere di non lievi 
dispensi — in seno alla DC 
e nel.a maggioranza — su. 
punti londamcntali del prov­
vedimento Vicentini, è stato 
coniermato Ieri sera alla Ca­
mera dall'avvìo della discus 
sione e delle votazioni sui sin­
goli articoli e sugli emenda­
menti della legge che stabi­
lisce numerose modifiche al­
l'attuale regime llscale te­
nendo a favorire in vario mo­
do 1 redditi più bassi. Nel 
corso della seduta sono state 
dellnitlvamente approvate le 
norme sul cumulo del redditi 
con nuovi miglioramenti ri­
spetto al testo approvato dal 
Senato: sin da ora è quindi 
certo che la legge dovrà tor­
nare all'esame dell'altro ra­
mo del Parlamento per un 
nuovo voto. 

Al centro del contrasti che 
rallentano l'esame della leg­
ge continuano a<t essere due 
norme: la prima, prevista 
all'articolo 15. introduce il si­
stema dell'autotassazlone per 
l'Imposta sul redditi sottopo­
sti a dichiarazione, e segna 
cosi l'avvio dell'eliminazione 
dell'Intermediazione parassi­
tarla esercitata dai gestori 
delle esattorie. Il principio, 
sostenuto tanto dal governo 
quanto dal gruppi della sini­
stra, è tenacemente avversato 
dalla destra Interna alla DC 
e al PSDI che preme sul go­
verno e Insieme fa blocco 
contro di esso con neofascisti 
e liberali per sostenere 1 peg­
giori interessi speculativi. 

L'altra norma, prevista al­
l'art. 31 soppresso In Com­
missione e riproposto ora dal 
governo In una nuova ver­
sione, stabilisce il versamen­
to di straordinari e incentivi 
al personale delle Imposte per 
cercare di affrettare lo smal­
timento delle pratiche accu­
mulate negli ultimi due anni 
per effetto della riforma. La 
nuova formulazione della nor­
ma non è tuttavia ritenuta 
soddisfacente, oltre che dal 
nostro partito, anche dal so­
cialisti. 

I contrasti (e le preoccupa­
zioni per le potenziali conse­
guenze del loro perdurare) 
sono tali che ieri mattina il 
presidente democristiano del­
la Commissione Finanze e Te­
soro Giuseppe La Loggia, ha 
proposto e ottenuto l'accan­
tonamento dell'esame del due 
articoli da parte dello spe­
ciale «Comitato del nove» 
che coordina la legge per 
l'aula. In sede di comitato La 
Loggia ha sostenuto — su evi­
dente pressione della destra 
del suo partito — che c'erano 
problemi di orientamento u-
nitarlo della maggioranza 
non solo sul compensi extra 
al personale finanziarlo, ma 
anche sulla questione dell'au­
totassazlone Il PSI lo ha su­
bito smentito rilevando che 
per l'intransigente difesa del 
principio dell'autotassazlone, 
e quindi dell'eliminazione del-
l'intermedlazione esattoria­
le, c'era già da martedì sera 
un esplicito impegno del ca­
pigruppo della maBKÌ0™"??-

Un nuovo vertice DC-PRI-
PSDI si è svolto ler sera dopo 
la conclusione della seduta 
della Camera, e si è protratto 
a lungo- si tenta cosi di su­
perare l'Impasse In vista di 
una nuova riunione del Comi­
tato, convocata per le 9 di 
oggi, e soprattutto in vista 
della seduta del pomeriggio 
nel corso della quale la Ca­
mera dovrà in ogni caso com­
piere l'esame degli articoli, 
anche di quelli più contro­
versi. , „ 

Già Ieri, in ogni caso, il 
confronto In aula sul primi 
articoli del provvedimento si 
è sviluppato con ritmi serrati. 
Tipica l'offensiva scatenata 
ancora una volta da liberali, 
fascisti e da parte dei social­
democratici per la completa 
eliminazione del cumulo. Tutti 
gli emendamenti della destra 
al primi otto articoli della 
legge sono stati respinti. Ne 
è stato approvato Invece uno 
— con 11 concorso determi­
nante dei voti comunisti — 
in base al quale 1 redditi delle 
imprese familiari artigiane, 
commerciali e anche profes­
sionali non vengano sottopo­
sti a cumulo e sono imputati 
a ciascun familiare, propor­
zionalmente alla quota di 
partecipazione all'impresa. Il 
voto di questo emendamento 
ha posto In minoranza il go­
verno. 

Per tutto il resto la rego­
lamentazione del cumulo è 
definitivamente fissata se­
condo lo schema già varato 
dal Senato: la quota minima 
per farlo scattare sale già 
da quest'anno da 5 a 7 mi­
lioni; ulteriori correttivi ven­
gono applicati anche sugli 
effetti del cumulo: introdotta 
la parità anche tra 1 redditi, 
quello base è sempre 11 mi­
nore, appartenca esso al ma­
rito o alla molile, confermato 
anche 11 principio che I co­
niugi debbono essere effetti­
vamente e non solo legal­
mente separati e il diritto 
per quanti hanno soggiaciuto 
al cumulo '74 (con la dichia­
razione del redditi '75) a usu­
fruire di una detrazione for­
fettaria di imposta di 150 000 
lire. 

La Camera ha poi definiti­
vamente approvato anche le 
nuove norme relative alle de­
trazioni. Con l'anno prossimo 
sale da 11 a 14 000 lire la 
somma da sottrarre per in 
P'-lma persona a carico, e au­
menta da 3SO00 a R4 000 la 
ouota flssn per le spes- reN 
rive alla prodU7)one del red 
dito Inoltre per 1 lavnnto-l 
dipendenti, con un rertd'tn 
non suoerlore al "> milioni un 
nul, ou^sto beneflc'o si fio-
plica già da quest'anno Au 
menta inoltre da 12 a 18 000 
lire la detrazione di imposta 

P'r le altre spoc 'cu- • me 
d.chc .btju/.ont. a.-,;, cu azio­
ne ccc ). 

Dolevano quindi essere po­
sti In votazione due impor 
-antl emendamenti comuni­
sti 

Con il primo emendamento 
si stabilisce che non concor­
rono alla (orinazione del red­
dito Imponibile agli effetti 
dell'imposta .sul reddito, 
gli assegni familiari e le 
quote di aggiunta d! lami-
glia Come si sa per ora. e 
da circa due anni tanto gli 
asiegm quanto le aggiunte so­
no sottoposti a tassazione 
Con 11 secondo emendamento 
si considerano reddito di la­
voro dipendente anche le 
pen-sioni o g)i ass»gni ad essi 
equiparati, gli assegni e le 
quote di aggiunta di famiglia 
Al momento della votazione 
delle due proposte migliorati 
ve 11 ministro delle finanze 
Vlsentlnl ne ha chiesto tut 
tavla l'accantonamento (c'oè 
il rinvio! per valutare più 
attentamente la questione. 

Successivamente è stata ap­
provata anche la nuova rego 
lamentazione dell'imposta lo­
cale sul redditi (ILOR) che 
colpisce tutti 1 redditi non da 
lavoro dipendente, quindi 
compresi quelli professionali 
E" stata tra l'altro conferma 
ta l'elevazione rispettivamen­
te a 6 e 12 milioni del limite 
minimo e di quello massimo 
della quota che può essere 
dedotta dal pagamento della 
Imoosta quando 11 titolare 
della Impresa presti In essa 
direttamente la sua opera 

Giudizio negativo 

dei sindacati sulla 

legge fiscale 
Un giudizio negativo sulla 

politica fiscale portata avan­
ti dal governo viene espresso 
oggi — in un comunicato con­
giunto — dalle segreterie del­
le Federazioni del metalmec­
canici e degli statali che han­
no preannunciato una confe­
renza stampa per Illustrare 
— d'intesa con la federazio­
ne CGILCISL-UIL — la po­
sizione del sindacati confede­
rali sul problemi connessi al­
la riforma tributarla. «Oli 
obiettivi di modernizzazione e 
di potenziamento qualitativo 
che si dichiarava di voler 
perseguire in sede di prepara­
zione del progetto di rifor­
ma — si osserva In un co­
municato — sono stati com 
pletamente disattesi nel cor­
so della formulazione e del­
l'attuazione pratica della de 
lega legislativa. Ne è deri­
vato un sistema lmposltlvo 
che In sostanza sottrae alla 
progressività i redditi della 
proprietà mobiliare ed Immo­
biliare mentre basa la massi­
ma parte delle proprie en 
trate sul redditi da lavoro 
dipendente e sugli oneri con­
tributivi, che penalizzano le 
Imprese minori e costituisco­
no una grave tassa dell'oc 
cupazlone. 

Un'intervista 

dell'ambasciatore 

John Volpe 
« L'Europeo » di questa set 

Umana pubblica un'Intervi­
sta, raccolta dal suo inviato 
a Washington, con l'amba­
sciatore degli Stati Uniti In 
Italia John Volpe, che ri­
prende 1 noti temi che ha già 
avuto modo di esporre nei 
mesi scorsi sulle questioni 
Interne italiane. Alla doman­
da se «in questi tempi di 
distensione » la sua posizio­
ne sui comunisti Italiani non 
« sappia un po' troppo di ol­
tranzismo », Volpe risponde 
facendo una distinzione fra 
distensione e comunismo e 
affermando che 11 suo è «un 
no al comunismo » e non al­
la distensione. 

L'argomentazione dell'am­
basciatore risulta più imba­
razzata nella risposta %11'ln-
terrogativo su « che cosa fa­
rebbero gli americani se 1 
comunisti Italiani uscissero 
da un'elezione con il quaran­
ta per cento dei voti ». Volpa, 
scrive « L'Europeo ». « si grat­
ta la testa » e quindi enun­
cia l'ipotesi che. come In 
qualsiasi altro governo, an­
che negli USA ci sia un «la­
boratorio in cui qualche no­
stro " pensatore delegato " si 
è posto la domanda e ha ri­
sposto ». « Se 1 comunisti ita­
liani dovessero un giorno an­
dare al governo, conclude, 
certo anche per quel caso 

I avremmo divisato una poli­
tica: ma vi assicuro che per-

I sonalmente non so quale 
I sia ». 

L'ambasciatore USA evita 
j quindi di rispondere alla do­

manda su quali forze puntino • 
a Washington per ritardare 

1 o scongiuiaic l'ascesa al po-
1 lere del comunisti limitando 

si ad augurarsi « democra­
zia » e « liberta >, per 1 Italia. 

Egli t.cn' a picns.up quin 
di chi* Il compagno Seirie. re 
tal osi m-i r/iorni stoi-s- con 

i una deli-i?.mono del Pnila-
' mento italiano ncKli USA, 
| t potuto cmi.u-c- nel paese 
I appunto pei l.i sua qualità (il 
I parlamentare In altra vesta, 

a suo avviso, non gli saraMe 
[ stato possibile. 


